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Introduzione  
alla collana “Ethos”

L etica, secondo il suo significato più ampio, è la “riflessione 
speculativa intorno al comportamento pratico dell’uomo, 

soprattutto in quanto intenda indicare quale sia il vero bene e 
quali i mezzi atti a conseguirlo, quali siano i doveri morali ver-
so sé stessi e verso gli altri, e quali i criteri per giudicare sulla 
moralità delle azioni umane”.1

Spesso “etica” e “morale” sono usati come sinonimi e, in molti 
casi, è un uso corretto, ma è bene precisare che una differen-
za esiste: la morale corrisponde all’insieme di norme e valori di 
un individuo o di un gruppo, mentre l’etica, oltre a condivide-
re questo insieme, contiene anche la riflessione sulle norme e i 
valori stessi che la regolano. Noi cercheremo di farlo dal punto 
di vista biblico.

Il termine “etica” deriva dal greco ēthos, “costume, compor-
tamento” (cfr. I Corinzi 15:33, dove la parola “costumi” è ēthē). 
L’etica biblica, nello specifico, è il fondamento che ci permette 
di assumere i comportamenti più corretti rispetto a ciò che è 
giusto o sbagliato alla luce della Bibbia.

“Ethos” è una breve collana di manuali di studio che aiuteran-
no il lettore ad affrontare questioni morali, inerenti a diver-
si aspetti della vita umana, definendo concetti come il bene e 
il male, il giusto e lo sbagliato, la virtù e il vizio... confrontan-
dole con “ogni Scrittura … ispirata da Dio e utile a insegnare, 
a riprendere, a correggere, a educare alla giustizia” (II Timote-
o 3:16).

1. https://www.treccani.it/vocabolario/etica/
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L’etica
di Dio

TESTI BIBLICI DA LEGGERE VERSETTO CHIAVE VERITÀ CENTRALE

“Io sono l’Eterno, il tuo Dio, 
che ti ho fatto uscire dal 
paese d’Egitto, dalla casa  
di servitù” (Esodo 20:2)

L’etica cristiana è fondata 
sul carattere di Dio, la cui 
santità si riflette nella vita 
dei Suoi figli.

Matteo 5:48; 
Deuteronomio 4:5-8; 
Colossesi 1:9, 10; 
Geremia 31:33; I Corinzi 1:30; 
I Pietro 2:12

I. IL FONDAMENTO 
 DELL’ETICA BIBLICA
a. Il carattere di Dio
b. I criteri di Dio

II. LA FONTE
 DELL’ETICA BIBLICA
a. L’Antico Patto
b. Il Nuovo Patto

III. IL FINE
 DELL’ETICA BIBLICA
a.	 La	santificazione
b. Il servizio

IN QUESTA LEZIONE

Lezione 1

Letica biblica sarà ancora il tema centrale delle lezioni   del 
presente trimestrale e di quelli successivi della collana 

“ethos”. L’argomento è ricco di spunti di riflessione, che diven-
teranno esperienza pratica per ogni credente disposto a vive-
re conformemente alla volontà di Dio (Ro 12:2; 1P 1:14, 15). In 
particolare, nelle lezioni di questo manuale ci soffermeremo 
con maggiore attenzione sugli aspetti riguardanti il rapporto di 
comunione con il Signore, che è alla base di una vita cristiana 
vissuta in ubbidienza alla Scrittura (Gm 1:22-25; Mt 7:12), uni-
ca fonte universale e immutabile di etica (Sl 119:160; Gv 17:17). 
Una relazione sincera, personale, fondata su una profonda e 
costante conoscenza di Dio, produrrà effetti benefici in termini 
di benedizione e di santificazione. 

’
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I. IL FONDAMENTO DELL’ETICA BIBLICA 
 Matteo 5:48; Deuteronomio 4:5-8
L’etica biblica deriva direttamente da Dio e riflette il Suo carat-
tere (Es 20:1, 2). Non si può sostenere di predicare tutto l’Evan-
gelo, se si omettono i suoi insegnamenti (At 20:27) o si escludo-
no quei comandamenti, che si teme siano ormai superati o non 
adeguati alla sensibilità promossa dalla società moderna. Ciò 
significherebbe tenere celata una parte del carattere del Signo-
re, che è perfetto in ogni Suo aspetto (Mt 5:48).

a. Il carattere di Dio
I comandamenti biblici sono spesso interpretati in modo su-
perficiale come un obbligo, dando l’idea che fare la volontà di 
Dio sia un impegno troppo gravoso, addirittura impossibile da 
sostenere (1Gv 5:3; Mt 11:30). Questa convinzione, in totale con-
traddizione con il carattere di Dio, non considera il ruolo cen-
trale che hanno la comunione con Lui (Gv 15:4) e l’opera po-
tente della grazia (2Co 3:18; Ef 3:20). Se il Signore ci imponesse 
di fare ciò che è impossibile, non sarebbe giusto (Sl 11:5; 25:8; 
92:15) e misericordioso (Sl 116:5; 145:8). È, invece, Lui stesso a 
donarci le capacità per compiere tutto quello che Egli ci co-
manda (Fl 2:13; Is 26:12). 
Le norme di etica cristiana non si riducono a regole da osser-
vare passivamente, ma sono precetti che onorano Dio e che ne 
riflettono il carattere nella vita dei credenti. Il Signore ci co-
manda di amare perché Lui è amore (Gv 15:12; 1Gv 4:19), di es-
sere santi perché Lui è santo (Le 11:45; 19:2; 1P 1:15) e di essere 
misericordiosi perché Lui è misericordioso (Lu 6:36). Vuole che 
siamo sinceri perché Lui è veritiero (Es 20:16; Cl 3:9, 10; Tt 1:2) e 
ci chiede di praticare la giustizia perché Lui è giusto (Sl 7:9; Gr 
22:3).

b. I criteri di Dio
La santità, l’amore, la giustizia, espressioni eterne del carattere 
di Dio, stabiliscono dei saldi criteri etici che non sono soggetti 
al cambiamento (Sl 33:11; 93:5). 
I cristiani non possono pensare che la Chiesa debba adeguar-
si ai tempi, modificando alcuni principi espressamente stabiliti 
dal Signore, soltanto perché sono in netta contraddizione con i 

LA RIVELAZIONE 
E LA BIBBIA 

NEL PENSIERO 
EVANGELICO

Approfondire  
una delle 

discussioni chiave 
della teologia: la 

Rivelazione di Dio 
attraverso la Bibbia
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criteri morali diffusi oggi. Al contrario, è necessario chiarire con 
franchezza le verità di Dio, affinché grazie all’intervento dello 
Spirito Santo le persone possano essere convinte di peccato, 
ravvedersi e ottenere perdono (Gv 16:8; At 17:30, 31). Se la cultu-
ra di massa influenza i costumi rendendoli sempre più corrotti 
e immorali, la Chiesa deve predicare incessantemente tutta la 
Parola di Dio, che trasforma i cuori e rinnova le menti (Ef 4:23, 
24; Cl 3:10). Vergognarsi dei criteri etici stabiliti da Dio, equivale 
a vergognarsi del Suo stesso carattere (Mc 8:38; Mt 10:32).

II. LA FONTE DELL’ETICA BIBLICA 
 Colossesi 1:9, 10; Geremia 31:33
Se il carattere di Dio è il fondamento dell’etica, la Parola di Dio 
ne è la fonte. È soltanto per mezzo della Bibbia, infatti, che è 
possibile conoscere ciò che Dio gradisce. L’Antico e il N.T. sono 
indispensabili per conoscere ciò che il Signore reputa giusto e 
ciò che è sbagliato, affinché possiamo comportarci in modo da 
piacergli in ogni cosa (Ef 5:10; Cl 1:9, 10). 

a. L’Antico Patto
Per mezzo del Nuovo Patto, inaugurato con la morte di Gesù (Lu 
22:20; 1Co 11:25; Eb 9:11-15), alcune leggi nell’Antico Patto che 
Dio stabilì con Mosè, non hanno più ragione di sussistere co-
me le norme riguardanti il culto e il tempio, adempiute dal sa-
crificio perfetto di Cristo (Eb 9:1, 11-14). I precetti riguardanti il 
sacerdozio Levitico sono stati aboliti perché Gesù, Sommo Sa-
cerdote, è “seduto alla destra del trono della Maestà nei cieli” 
(Eb 7:11-19; 8:1, 2). Le norme alimentari sono abolite: Gesù, inse-
gnò che: “... tutto ciò che dal di fuori entra nell’uomo non lo può 
contaminare”, ma “è quello che esce dall’uomo che contamina 
l’uomo; perché è dal di dentro, dal cuore degli uomini, che e-
scono cattivi pensieri, fornicazioni, furti, omicidi” (Mc 7:18-21), 
dichiarando perciò “puri tutti i cibi” (Mc 7:19). Le feste cerimo-
niali e il riposo del sabato non sono più attuali (Ro 14:5; Ga 4:10, 
11), ma le norme morali che definiscono i comportamenti etici 
e che regolano anche i rapporti con il prossimo, continuano a 
essere valide e attuali anche con il Nuovo Patto. 

LEZIONE 1

PRENDERE DIO  
IN PAROLA
Perché la Bibbia 
è comprensibile, 
necessaria  
e	sufficiente
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b. Il Nuovo Patto
Durante il Suo ministerio terreno, e in diverse occasioni, Gesù 
ha insegnato la corretta interpretazione di alcune norme 
dell’A.T., travisate dai Farisei e insegnate in maniera errata. Le 
parole di Gesù non sovvertono la Legge ma ne ampliano l’in-
terpretazione, senza ridurla soltanto a uno sterile adempimen-
to formale (cfr. Mc 2:27). Con il Nuovo Patto, la Legge di Dio è 
scritta nei cuori (Gr 31:33; Eb 8:10). Nel brano di Matteo 5:21-48, 
il Signore prende spunto da diversi comandamenti dell’A.T., ri-
proponendone la validità, ma spiegando anche che la trasgres-
sione non si limita soltanto al gesto compiuto, ma si estende 
anche al desiderio o al sentimento coltivato nel proprio cuo-
re. L’omicidio è accostato alla rabbia contro il proprio fratel-
lo, alle offese e ai risentimenti (5:21-26). Chi guarda una donna 
per desiderarla ha commesso già adulterio nel suo cuore (5:27-
30). Chiunque si separa dalla propria moglie, la rende adultera 
(5:31, 32). Giurare diventa superfluo, perché i cristiani parlano 
soltanto in verità (5:33-37). Non ci deve essere desiderio di ven-
detta quando si subiscono offese o torti, chi è percosso deve 
porgere l’altra guancia (5:38-42). Non basta amare chi ricambia 
l’affetto, ma bisogna amare perfino i propri nemici (5:43-48).

III. IL FINE DELL’ETICA BIBLICA 
  I Corinzi 1:30; I Pietro 2:12
L’osservanza dell’etica cristiana e dei comandamenti divini ha 
non ha come obiettivo ultimo quello di farci diventare soltan-
to delle “brave persone”, ma di renderci “conformi all’immagi-
ne di Cristo” (Ro 8:29; 2 Co 3:18). Il modello perfetto da seguire 
è Gesù, e il Suo carattere riprodotto in noi ci consentirà di cre-
scere in santificazione (1Co 1:30; 1P 1:2) e in servizio cristiano 
(Ro 12:11; Cl 3:24).

a. La santificazione
Una delle sfide maggiori per i credenti è di non cedere al con-
formismo etico in cui versa la società. La santificazione per-
sonale è indispensabile per vivere una vita che si differenzi 
rispetto alla cultura secolare intorno a noi. Se anche tra i cre-
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denti le norme divine diventano dei pesanti precetti cui ubbi-
dire, questi saranno come il sale che è diventato insipido e che 
“non è più buono a nulla” (Mt 5:13), oppure come la luce non è 
in grado di illuminare (Lc 11:35). 
Essenziale nella vita cristiana (Eb 12:14; 2Co 7:1; Ef 4:24), l’opera 
di santificazione, compiuta dallo Spirito Santo, consente di ve-
dere riprodotte per grazia le virtù di Cristo in noi (Ro 8:11; 1Co 
1:2), di ottenere le forze e il desiderio di adempiere ogni co-
mandamento del Padre. 
Per mezzo della conoscenza della Parola di Dio e, di conse-
guenza, di come Egli vuole che ci comportiamo, possiamo sco-
prire quali virtù devono essere ancora aggiunte alla nostra vita 
spirituale (2P 1:5-8); pregando il Signore, Egli le aggiungerà per-
sonalmente (1Te 5:23, 24).

b. Il servizio 
La conoscenza della Parola di Dio non si manifesta né in orgo-
glio né in vanità, ma si traduce in amore e in umiltà (Gm 3:13, 17, 
18; Fl 1:9). Dio usa per la Sua gloria soltanto quei vasi che si so-
no lasciati modellare da Lui (2Ti 2:20, 21) e che si sono, perciò, 
dimostrati disposti a ubbidirgli con tutto il cuore. L’etica biblica 
contribuisce alla santificazione, e la santificazione è una condi-
zione necessaria per essere servitori efficaci. 
Avere una buona condotta nel mondo ci rende testimoni di Dio, 
anche soltanto con i nostri comportamenti; perfino gli oppo-
sitori, osservandoci, potranno convertirsi a Cristo (1P 2:12). Vi-
ceversa, un carattere poco santificato potrebbe rovinare ogni 
sforzo di testimonianza e di servizio, fino a condurre allo svia-
mento quei servitori che non si sono impegnati a conservare 
“una buona coscienza”, come Imeneo e Alessandro, che Pao-
lo esorta a non imitare (1Ti 1:19). Ci aiuti il Signore a essere “il 
buon profumo di Cristo” (2Co 2:15).

CONSIDERAZIONI FINALI

Gesù ha affermato che c’è una stretta correlazione tra l’ub-
bidienza ai comandamenti divini e la crescita nell’esperienza 
dell’amore del Signore (Gv 15:10), così come esiste una connes-

LEZIONE 1
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sione tra l’osservanza della Parola di Dio e la realizzazione della 
comunione con il Padre e il Figlio (Gv 14:23).
Inoltre, la spontanea sottomissione ai comandamenti divini 
conferisce certezza spirituale di avere realmente “conosciuto” 
Cristo; Giovanni, infatti, scrive: “Da questo sappiamo che l’ab-
biamo conosciuto: se osserviamo i suoi comandamenti” (1Gv 
2:3).
Ubbidire alla Parola di Dio non rappresenta una privazione del-
la felicità, tutt’altro: è la strada maestra che conduce alla gio-
ia (Gm 1:25). Il Signore non ci vuole assoggettati ai Suoi ordini 
con la forza, ma desidera che troviamo in Lui il nostro diletto, 
sperimentando una profonda comunione che ci consente di vi-
vere facendo la Sua volontà, autenticamente appagati (Sl 1:1, 2; 
Sl 19:7-11). 
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